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l ricorso della Procura di Padova nell*  inchiesta sulP Autonomia 

Impugnat e le derision i di Palombarin i 
Contestata la mancata emissione dei mandati di cattura per « banda armata » - Gli otto punti che motivano l'ope-
rato del PM Calogero ripresi dal procuratore Fais - Ora deciderà l'Appello di Venezia - Interrogato Mioni, ultimo arrestato 

l nostro corrispondente 
A — e su 

tutt i i fronti . a risposta del-
la accusa alle ordinanze del 
giudice istruttor e Palombari-
ni viene annunciata dal Pro-
curatore capo Fais: « -
gnatilo sia il provvedimento 
di scarcerazione dell'imputa-
ta Carmela i , sia 
l'ordinanza con cui Palomba-
rin i respinge i mandati di 
cattura richiesti per  banda 
armata e per  altr i reati ». 

Nonostante la globalità del 
ricorso, però, il fatto non rin-
focola le precedenti polemi-
che. Fais precisa subito: « E' 
una cosa normale, fa parte 
della dialettica consueta tra 
P  e giudice istruttore . -
chiesta va avanti o i con-
trasti che hanno assunto toni 
anche a.spri. si può prosegui-
re in serenità ». . 
le impuenazinni non significa 
no un'ulterior e polemica, né 
un rallentamento dell'istru t 
trin a che prosegue normal-
mente. anche nel periodo — 
presumibilmente non breve. 
si parla di una decisione a 

settembre — in cui la sezione 
istruttori a della Corte d'Ap-
pello, a Venezia, esaminerà 
i ricorsi. 

Presso la stessa sezione, 
vale la pena ricordarlo , è 
ancora giacente il ricorso del-
la Procura contro le decisio-
ni finali di Palombarini nel-
l'inchiesta su Autonomia del 
"77. Allora , il magistrato 
istruttor e rinvi ò a giudizio 
(cinque per  associazione a de-
linquere. gli altr i per  vari 
episodi di violenza) 31 auto-
nomi sui 62 che l'inchiesta 
aveva inizialmente inquisito. 
Calogero aveva chiesto un più 
alto numero di rinvì i a giu-
dizio e soprattutto una più 
larga contestazione di reati 
associativi. Questo ricorso. 
dunque, è sotto esame da più 
di un anno. a stavolta si 
spera che le decisioni siano 
P'ù rapide, visto che riguar-
dano un'istruttori a in corso 
e degli imputati in carcere. 

Con le impugnazioni, il pun-
to del contendere sembra ri-
guardi prevalentemente l'at-
tribuzion e o meno delle ca-
ratteristich e di banda arma-

ta al vertice direttiv o del-
l'Autonomi a organizzata. 

Per  la Procura, esistono già 
prove sufficienti. Per  il giudi-
ce istruttore , queste prove, 
allo stato attuale, sono anco-
ra indizi da verificare Van-
no in questa direzione alcune 
decisioni assunte da Palom-
barini , pare con le stesse or-
dinanze impugnate. Si tratt a 
della ' predisposizione di una 
serie di perizie dattilografi -
che su volantini e originali 
dattiloscritt i rivendicati, con 
sigle diverse, vari attentati. 
e di altr e perizie balistiche 
su armi, bossoli e munizioni, 
per  stabilir e se episodi terro-
ristici . rivendicati con sigle 
diverse, siano stati in realtà 
compiuti con le stesse armi. 
E' chiaro che i risultat i di-
ranno se la miriade di sigle 
usato regolarmente dall'Auto -
nomia nei più svariati epis«nli 
di violenza e terrorismo na-
sconda. invece, un'unica e r-
ganiz/azione. 

a perchè l'accusa ritieno 
che esistano già prove -t'ir 
fidenti per  accertare l'esi-
stenza delle caratteristiche di 

banda armata? Sono otto i 
punti che, a questo riguardo. 
elenca il P  Calogero nelle 
richieste di mandati di -al-
tura, e che saranno probabil- ' 
mente ripresi nelle motivazio-

ni delle impugnazioni: stabile 
apparato militare ; stabile ap-
parato informativo ; concreta 
disponibilit à di armi; elabo-
razione di istruzioni per  l'at-
tivit à terroristic a : addestra-
mento pratico di militant i al-
l'uso delle armi e degli esplo-
sivi: programmazione di at-
tentati: effettivo compimento 
di gran parte degli attentati 
programmati : lavoro di orga-
nizzazione della banda arma-
ta. Questi punti, accompagna-
ti dalle prove a sostegno. 
non sono stati contestati ne-
gli interrogator i dal giudice 
istruttore , ed è questo il mo-
tivo ultimo delle polemiche 
del . il quale pochi giorni 
fa aveva affermato che il ti-
tolare dell'istruttori a omette-
va di presentare agli impu-
tati le principal i prove for-
nite dall'accusa. 

Queste prove, ovviamente. 
sono ancora ignote. a qual-

cosa si può ricostruir e sulla 
base di quanto si è già sapu-
to nel corso di questa e di 
precedenti istruttorie . Ad e-
sempio, l'esistenza di un ap-
parato informativ o dell'Auto-
nomia organizzata, finalizzato 
al compimento di azioni ar-
mate, sembra dimostrato am-
piamente da un'inchiesta già 
in corso, che da poco è con- -
fluit a nella istruttori a sull'Au-
tonomia: il 29 april e '78 ven-
ne scoperto, nell'appartamen-
to di un pregiudicato «co-
mune ». Franco Bertaggia, 
uno schedario affidatogli da 
un esponente autonomo di tut-
to rilievo, il conte Gianfran-
co Ferri , già coinvolto in va-
ri e inchieste. 

Tra il materiale c'erano re; 
gistrazioni abusive delle co-
municazioni radio della poli-
zia in occasione dell'assal-
to autonomo alla sezione mis-
sina dell'Arcell a (uno degli 
ultim i episodi di guerrigli a 
urbana a Padova). a c'era-
no soprattutto, un centinaio 
di « cartelle ». ciascuna inti -
tolata ad una sineola perso-
na: avversari politici , diri -

genti industriali . docenti 
« reazionari e selettivi ». ec-
cetera. parecchi dei quali han-
no subito effettivamen'%^ de-
gli attentati. Ogni dossier  era 
mantenuto costantemente ag-
giornato. e comprendeva le 
fotografie dell'intestatario an-
no per  anno, la sua biografia. 
l'ideologia e le posizioni poli-
tiche accompagnate da un 
giudizio finale, notizie sui suoi 
mezzi di trasporto e sugli 
spostamenti normali eccete-
ra. , per  ciascuno, uno 
stato di famiglia uscito abu-
sivamente dal Comune poi-
ché erano tutt i priv i dei re-
golari timbri . 

e perizie disposte sul 
materiale, avevano poi accer-
tato che. per  il tipo di infor-
mazioni raccolte e di pedi-
namenti condotti, si doveva 
presupporre l'esistenza di una 
larga ed esperta struttur a in-
formativa. Questo è solo un 
esempio. 

Attendiamo, comunque, set-
tembre per  sapere se que-
ste e le altr e prove sono da 
considerarsi tali, o alla stre-
gua di semplici indizi. -

II procurator e Fais 

l chiesta, infatti , prosegue. i 
è stato interrogato l'ultim o 
degli arrestati: o -
ni. Gli è stata contestata la 
organizzazione e la direzione 
« di associazioni variamente 
denominate ma collegate fra 
loro e riferentesi ad Autono-
mia operaia organizzata, di-
rette a sovvertire con vio-
lenza l'ordinamento dello sta-
to ». 

A . hanno riferito  i 
suoi legali, sono state presen-
tate varie prove e testimo-
nianze che affermano che o 
imputato si è addestrato al-
l'uso delle armi e al lancio 
di molotov sui colli almeno 
dal 72 al "74 (ma in quegli 
anni, si è difeso, ero amma-
lato...). a sua conoscenza 
con Piperno (che ha negato. 
nonostante avesse il numero 
di telefono privato), il pos-
sesso di fotografie di manife-
stazioni fasciste nelle quali 
sono segnati con cerchietti 
i volti di alcuni funzionari 
di PS. 

Michel e Sartor i 

Quando si inforcano gli occhiali sbagliati 
Se uno inforca occhiali con 

lenii blu — d i i cv j  Bertran d 
l — è del U  lo natu-

ral e che tuli o quel lo che ve-
de gli appaia blu. E' quel lo 
che sta succedendo a certi 
redattor i del  Per 
seguire l'inchiesta promossa 
dal P  Calogero, questi re-
dattor i si «uno. infilal e le 
fpessc lenti del prof . Toni 

'Negri e si è \erif irat o CO
che. sin dal 7 aprile, hanno 
comincialo a fare eco al do-
cente, prilland o alla crimi -
nalizzazione del di-«eu«o. al 
processo alle idee. 

a realtà è un'altra , tua 
loro , ron qiiealì occhiali sul 
naso, rome fanno a vederla? 
Sono perfin o patetici nei lo-
r o comportamenti ripetitivi . 

Vogl iamo fare qualche e-
? A Toni Negri serve. 

per  la sua lìnea difensiva, u 

sostenere che le indagini so-
no state volute dal . in-
tollerant e contro ogni forma 
di dissenso alla sua *inisti\i . 
Per  dare corpo a questa lesi 
grottesca, il p ro fe tar e pado-
vano identific a la persona 
ilei rappresentante della pub-
blica accu-a con quella di 
un redattor e dell Unità. E 
che cosa fa il giornalista che 
-criv c sul e 
pari pari la ste^a afferma-
zione. 

Solo che lp co«c o in 
modo diver-o. \ -crivere. 

o la conferenza «lampa 
di martedì *cor-o. che anche 
il giudice i-lrullor e .Palom-
barin i ha del lo che non >i 

i di procedo alle idee. 
ma di reali condannati dal 
nostro codice penale, non è 
slata -ol lanto l'Unità. e 
»le**e cose le hanno scritt e 

tull i i giornali , con le ecce-
zioni. si intende, del
festo e di  continua. 

Sul numero di ieri del 
 però. S. Bo. ri -

t iene di avere trovato l'argo -
mento fulminante; quel lo. 
per  dirl a in gergo sportivo. 
che inelle al tappeta l 'awer -
bario. a riport a 
un pa««o di una intervist a di 
Calmiero e _ «e ne e»ce con 
conclusioni esultanti. Caloge-
r o d ice: « a nnn ri -
l ienr  di avere individuat o ì 
manovali del terrorismo , m.i 
dirigent i e mandanti. Un rli -
riiienlr . per  la natura -lo—a 
del nudo e ilei tip o di orga-
nizzazione. cerlam-'-nte non 
va a Tare allentali ». Vedete? 
— dice il redattor e del
nifesto — Calogero non mo-
stra le prove, non ha nienle 
in mano: « Per  lui i capi non 

lasciano tracce, -e non quel-
le dei libr i scrini e dei vo-
lantini , se noti quel le degli 
intervent i registrati durant e 
le assemblee ». Ari a fritta . 
zero virgol a /ero. 

a chi l'h a detto che i 
magistrati padovani e roma-
ni non hanno contestato an-
che fatt i precisi a Negri e 
agli altr i imputati ? a let-
tur a dei verbali degli inter -
rogator i non lascia questa 
impressione, tanto è vero 
che por  lutt o l' interrogatori o 
del 12 maggio scor-o Toni 
\ e a r i non ha rispo-lo a ne--
-iin a delle domande dei snu-
dici romani, avvalendosi del-
la faroll à di -tare zitto. i 
la-eianin pur  -lare. 

Secondo la logica del re-
dattor e del  -po-
sandoci un po' indietr o nel 
tempo, i magistrati romani 

avrebbero fatto henis-ìmo a 
prosciogliere il generale Vi -
to , e avrebbe avuto 
tort o marcio il giudice di Pa-
dova Tamburino . Era stalo 
còl lo -ul fall o l*e\ capo del 
Sid? a slato visto mentre 
-parava alle spalle a qualcu-
no? Era stalo fotografato 
mentre colpiva con una spran-
ga il i ferr o qualche altro ? 

No. anche lui era a sempli-
cemente » accu-ato di essere 
alla lesta di una organizza-
zione eversiva, lasciando ad 
altr i il compilo dì e-eguire 
sii attentati . 

a a Padova — «rriv c 
trionfant e il redattor e del 

 — mentre il « bie-
co» Calogero ha chiesto man-
dati di cattura, il « garanti-
sta » Palombarini *i è li -
mital o a spedire comunicazio-
ni giudiziarie . a perché non 

togliersi gli occhiali dal naso 
e non dir e le cose come stan-
no. ' 

Palombarini ha detto che 
ci sono sufficienti indizi per 
ritener e che sette su otto im-
putat i facciano parte di una 
fi struttur a centrale sovrappo-
sta verticisticamenle a una 
-erie di microrganismi spar-
si sul territori o nazionale 
ron compili organizzativi e 
di direzione ». - -

Se questa organizzazione 
esiste ed opera ed è artico-
lala -ti tutt o il territori o na-
zionale. secondo il redattore 
del  perché sareb-
be stata niessj  in piedi? Per 
organizzare tornei di pinE-
pong? Qualcuno, inoltre , du-
rant e la conferenza slampa 
il i martedì *ror*o . ha chiesto 
al giudice sp quel lo che sta 
istruendo è un processo alle 

idee, a Se le cose stessero 
così — ha risposto Palomba-
rin i — tutt i gli imputat i sa-
rebbero slati rimessi in li -
bertà ». 

E dunque? Certo si può 
sempre dire, come ha Tallo 
ier i la radi o degli autonomi 
di Padova dopo l'arrest o di 
uno di loro , che si tratt a di 
una «inaudita provocazione» 
di cui è complice, assieme a 
Calogero, anche Palombarini . 

a grazie al cielo. le dif -
ferenze fr a « o Sher-
vvood » e il  conti-
nuano ad essere, nonostante 
tutto , ri levanti . Anche in quel 
giornate, per  fortuna , ci -uno 
persone che mantensono la 
sana abitudin e di seguire gli 
iiCieniment i senza occhiali. 
Negli altri , il consìglio che 
p o l i a m o dare, è di fare al-
trettanto : di Guardare, cioè. 
l e rose della realtà roi lor o 
occhi. 

Ibi o Paolucc i 

* * * » * ' * * 

Lo sostien e Andreott i nell a relazion e al Parlament o 

I serviz i segret i in ripres a 
nell a lott a al terrorism o 

« Sisde e Sismi hanno superato le inizial i difficolt à » - Sventata la fuga di un 
noto br? - Organico insufficiente - Sarà creata finalmente la « banca dei dati » 

A — Se in questi ultimi 
mesi il terrorismo in a 
ha subito alcuni colpi, lo si 
deve anche all'attivit à dei 
servizi segreti, che «dimo-
strano nel complesso di aver 
superato le iniziali difficoltà». 
raggiungendo ormai «una a-
vanzata potenzialità organiz-
zativa ed operativa». o so-
stiene. con accenti un po' 
troppo ottimistici , il presi-
dente del consiglio Andreotti . 
nella terza relazione seme-
strale sullo stato del E e 

Piloti : 
non atterriam o 
; la notte a 

Punta i 
O —  piloti della 

 hanno deciso di so-
spendere nuovamente gli at-
tcrraggi e ì decolli notturn i 
all'aeroport o palermitano di 
Punta . e si 
p-otrerr à fino al 31 luglio. 
ed - volta a denunciare — 
come si afferma in un comu-
nicato — che a sette mesi 
dalla seconda tragedia la pe-
ricolosità di Punta i è 
rimasta immutata. -

l sindacato  aggiun-
se a ciò una denuncia ag-
ghiacciante: un 9 dell'AT
avrebbe evitato ai prim i di 
ziueno per  un pelo una tra-
gedia simile a quella del 9 
T a di Stromboli » preci-
pitato in mare a dicembre. 

del , inviata al Parla-
mento, come vuole la legge 
di riforma , e di cui «Pano-
rama» pubblica alcune anti-
cipazioni. 

Nella relazione di Andreotti 
sono contenute notizie, (al-
cune delle quali abbastanza 
inedite), giudizi e motivazioni 
sui risultat i ottenuti dalle 
forze di informazione e di si-
curezza. Fra le principal i o-
perazioni ricordate, quella 
«in un carcere del nord» 
(Torin o o Genova?) dove sta-
va per  scattare, un paio di 
mesi fa. una sommossa, che 
«avrebbe dovuto favorir e l'e-
vasione di alcuni pericolosi 
terroristi , tra i quali espo-
nenti delle brigate rosse» (si 
fa il nome di Franceschini). 

a rivolt a è stata sventata 
— si legge nella relazione di 
Andreotti — da «un informa-
tore assoldato in carcere dal 

. che ha avvisato tem-
pestivamente i suoi capi». " 
-' o agli arresti dei mesi 
scorsi a Firenze. , Pa-
dova. a e Genova «c'è 
stato — afferma Andreotti — 
il lavoro degli agenti del 

E e del . Al CE-
S d'organo di coordina-

mento dell'attivit à dei servizi 
segreti, la cui direzione è 
stata delegata al sottosegre-
tari o ) aggiungono 
che. se è vero che il Nucleo 
speciale del gen. a Chiesa 
tè stato importante», non va 
sottovalutato «l'apporto dato 

dai due servizi segreti, so 
prattutt o nella fase di avvio 
delle indagini». 

Sempre grazie alle notizie 
acquisite dal E e dal 

 e trasmesse agli orga-
ni di polizia giudiziaria, sono 
stati sventati — si afferma 
nella relazione — diversi at-
tentati dinamitard i e terrori -
stici. Nelle carceri — grazie 
soprattutto all'opera di infil -
trazione di «veri e propr i a-
genti » — sono stati seque-
strati numerosissimi aocu-
menti di elaborazione ideolo-
gica e strategica di vari 
gruppi terroristici . Gli esperti 
del E - si precisa — 
hanno individuato gli autori 
di alcuni scritt i clandestini di 
esponenti di organizzazioni 
eversive.

Un punto interessante, con-
tenuto nella relazione, è quel-
lo riservato all'attivit à dei 
servizi segreti, tesa «ad ac-
certare l'ambito, le dimen-
sioni e il grado di penetra-
zione dell'attivit à informativ a 
dei gruppi ' terroristic i * nel-
l'apparato statale», e ad ap-
profondir e la conoscenza dei 
«tentativi di contatto tra 
l'estremismo di destra e quello 
di - sinistra». 

Una seconda parte della re-
lazione di Andreotti si rife-
risce all'attivit à di contro-
spionaggio svolta a a dal 

. Si parla, in particola-
re. di una serie di operazioni. 
che hanno portato alla sco-

perta. e alla espulsione dal-
. di quattro spie ac-

crediate «presso ambasciate 
dell'Europa orientale». i 
quali paesi si tratti . Andreot-
ti non lo dice. 

Ai risultat i complessivi ot-
tenuti negli ultim i sei mesi 
dai nostri servizi segreti, si è 
arrivat i — si precisa nella re-
lazione — anche grazie al po-
tenziamento degli organici 
del E (gli agenti del 
servizo pur  la sicurezza de-
mocratica sono oggi quasi 
700. su un organico previsto 
di 1.200: il che dimastra 
quanto siamo ancora lontani 
dall'attuazione completa della 
riforma ) e al «coordinamento 
tr a i vari Ì di polizia». 
Su questo punto ci permet-
tiamo di dissentire. Tutt i 
sarmo, infatti , che Arma dei 
CC. PS e GdF continuano ad 
agire ognuno per  propri o 
conto. 

a relazione di Andreotti 
fornisce infine una notizia at-
tesa da tempo: la creazione 
della «b^nra dei dati» affida-
ta al . con terminali 
ore«;«:o tutt i i'comandi e che 
incasella tutt e le notizie for-
nite dal T p risil e forze 
di polizia. T  CESTS ha in 
programma, dal canto suo. 

| un sistema di computer, ca-
rnee di prevedere situazioni 
ed eventi critic i tramit e mo 
delli statistici e di simula-
zione. 

* P. 

o doloso a Bologna 
A - — Un incendio di origine dolosa ha semidi-

strutt o uno stabile in via San Vitale, in pieno centro di 
Bologna, di propriet à di Elettr a , figli a dello scien-
ziato. e fiamme, che hanno privat o dell'appartamento 
quattr o famiglie, sì saio sviluppate alle 5.30 in due posti 
diversi. Favorito dalle vecchissime struttur e di legno, l'in -
cendio si è propagato con estrema rapidit à e solo l'inter -
vento dei vigil i del fuoco ha evitato perdite umane. 

Tr a le persone che hanno avuto l'abitazione distrutt a 
vi sono la madre e la figli a undicenne di Barbara Azraroni . 
la terrorist a di « Prima linea » uccisa nel marzo scorso a 
Torin o nel corso di uno scontro a fuoco con la polizia. 

A FOTO: un vigila tr a la rovina dallo atabila. 

Due malvivent i arrestati , quattr o ricercat i da CC e polizi a 

e per  la banda del lago di o 
l o corrispondente 

O — A dieci giorni dal cclpo al Credito o di 
, gli «uomini d'oro» della banda che avevano svali-

giato le cassette di sicurezza portandosi via parecchi mi-
liardi , sono stati individuati . e di loro sono stati fer-
mato l'altr a notte a Brescia e si trovano ora n carcere a 

: oggi stesso il procuratore della a tramuter à 
il fermo in arresto. Altr e quattr o persone sono attivamente 
ricercate. _ . , . . «_ „  ,_ . 

 «uè fermati sono Egidio Bertoli di 37 anni e o 
Campesan di 33. entrambi residenti a Brescia. l primo, 
pregiudicato, e considerato un esperto di colpi della lancia 
termica e sembra sia il «cervello» che ha curato l'organiz-
zazione del colpo ai Credito, l'altr o dovrebbe essere l'uomo 
che ha procurato alla banda il sofisticato materiale usato 
per  la rapina. 

e serrate indagini che hanno portato hi soli nove giorni 

a sgominare completamente una banda, che aveva destato 
sensazione per  l'audacia e la perfetta esecuzione del colpo 
e che i più consideravano inafferrabile , sono state condotte 
da una parte dalla compagnia dei CC di o con la colla-
borazione del reparto operativo di Brescia e dall'altr a parte 
dalla squadra mobile di Como e dal commissariato di . 

Polizia e carabinieri sono partit i da elementi different i 
ed hanno seguito piste diverse, ma sono arrivat i ambedue 
allo stesso punto, al Bertoli e da lui al resto della banda. 

e del materiale abbandonato dai rapinator i e in 
particolar e dalle trivelle, l carabinieri sono arrivat i a Bre-
scia e alcune analogie con il colpo di o nei materiali 
e nelle tecniche usate per  alcune rapine nel Bresciano han-
no permesso di individuar e la banda e di fermare i due 
indiziati . 

Airon i fatt i hanno attirat o l'attenzione degli inquirenti . 
Per  portare gli uomini e il grosso quantitativ o di materiale 
neors^ario ci devono essere voluti molti viaggi. e il 

ritrovament o di un termos contenente pasti ancora caldi ha 
rivelato che la banda curava anche la confezione e il tra-
sporto de; propr i pasti. 

Queste considerazioni hanno portato gli inquirent i alla cer-
tezza dell'esistenza di una base operativa che doveva trovarsi 
sul lago. Poi alcuni sacchi per  l'immondizi a con la stampiglia-
tur a del comune, abbandonati dai rapinator i ki un anfratt o 
della fogna, hanno indirizzat o le ricerche. A Vercurago. infatti , 
la testimonianza di alcuni inquilin i del «condominio dei 
ciliegi » di via al , che avevano notato da tempo uno 
strano andirivieni di almeno cinque o sei uomini da un 
appartamento del palazzo e le loro frequenti uscite sul lago, 
eoche di notte, con un canotto a motore, ancorato sulla riva, 
e soprattutto il fatto che subito dopo il colpo era sparita 
ogni loro traccia, ha permesso dì individuar e nell'apparta-
mento la base operativa della banda. 

Negl'appartamento, attraverso chi lo aveva affittato , le 
indagini sono presto arrivat e al Bertoli e agli altr i compo-
nenti della banda che lo avevano occupato. a convinzione 
degli inquirent i è ora quella di poter  mettere in breve le 
mani su tutt i i componenti della banda. Poche invece sono 
le speranze di riuscir e a recuperare il grosso bottino del colpo, 
circa dieci miliard i di gioielli e preziosi che erano custoditi 
nelle centoquattro cassette svaligiate. 

Ernesto i 

I/ergastol o 

chiest o a 

Bologn a 
per due nozi 

sterminator i 

a nostra redazione 
A — a pena dell'er-

gastolo è stata chiesta dal 
P  dr. Sibilia per  l'ex ufficia-
le delle SS austriaco Alois 
Schintlhozer  e per  l'ex mare-
sciallo tedesco Erwin Fritz , co-
mandanti rispettivamente dei 
nazisti della scuola di alta 
montagna di Predazzo e di 
un plotone del «Bozen regi-
ment polizei», che nell'ago-
sto del '44 misero a ferro e 
fuoco la valle del Biois dove 
furono incendiati sei paesi e 
trucidat e 38 persone, fra le 
quali, donne vecchi e bambi-
ni. Un'altr a pena accessoria 
è stata proposta dal P  ai 
giudici della Corte: quella di 
condannare i due imputati 
(latitanti ) al pagamento del-
le spese perché la sentenza 
sia affissa negli albi comuna-
li di Falcade e di Canale 
d'Agordo. affinché, ha detto 
il rappresentante della pubbli-
ca accusa, le popolazioni del-
la valle sappiano che la Corte 
di assise di Bologna ha reso 
loro giustizia e che la stessa 
sentenza sia pubblicata an-
che sui giornali a tiratur a na-
zionale, 

l - massimo della pena è 
stato chiesto dal P  al ter-
mine di una requisitoria, ar-
Sfomentata che ha messo in 
uce gli aspetti più salienti 

che riguardano il processo. 
a sua portata storica, i ri -

flessi politici che esso ha. 
o una premessa di ca-

ratter e storico e giuridico, il 
P  è entrato nel merito di 
quanto è emerso dal dibatti -
mento. sostenendo che non 
esiste alcun dubbio sulla re-
sponsabilità dei due imputati , 
il capitano delle SS Schintlho 
zer  e il sottufficiale Erwin . 
A sostegno della accusa, ha 
detto, non ci sono delle pro-
ve ma un macigno probato-
rio». a citato le dichiara-
zioni di ex commilitoni sia 
di Erwin che di Schintlhozer, 
indiziat i e poi prosciolti sia 
pure con formula dubitativa, 
che indicano nel sottufficiale 
tedesco e nel capitano delle 
SS. i comandanti che impar-
tiron o gli ordini di uccidere e 
di incendiare. 

C'è una minuziosa ricostru-
zione basata sulle numerose 
testimonianze della gente del 
posto e dei familiar i delle 
vittim e che subirono sulla 
propri a pelle la barbarie na-
zista. Una ricostruzione, por-
tata in aula dall'aw. Ferale 
del collegio di parte civile. 
che ha « spulciato » le dichia-
razioni dei testi, acquisite al 
processo. «Non fu un'azione 
di rappresaglia — aveva det-
to l'aw. Ferale — ma un atto 
di barbarie». 

Un document o che colleg a al Cernei 

Trovate anche tracce 
di finanziamenti nel 
rifugi o br  romano ? 

Ancor a bloccat a l'ordinanz a per la scar -
cerazion e di Nicotr i e Dalmaviv a - Le sigl e 

A — a scar-
cerazione del giornalista Giu-
seppe Nicotri e di o -
maviva, entrambi arrestati 
nel corso delle indagini sul-
l'autonomia e sul caso o 
non è ancora avvenuta. Per 
tutt i e due il consigliere 

e Achill e Gallucci 
avrebbe firmat o una a 
di scarcerazione che però, non 
si sa per  quale motivo, non 
è stata ancora depositata e 
quindi resa esecutiva. Non 
si esclude perciò che i due 
possano tornare liberi solo 
tr a qualche giorno o che qual-
che novità possa bloccare il 
provvedimento. 

SJ fa preciso, intanto, il ri -
tratt o del presunto brigatista 
la cu} foto è stata pubblicata 
l'altr o giorno su tutt i i quo-
tidian i in modo da arrivar e 
il più presto possibile alla 
sua identificazione. Si chiama 
Giancarlo . ha 28 anni. 
ha militat o nella sezione di 
Potere Operaio di Centocelle 
(una zona della grande pe-
riferi a romana) fondata da 

i i con il quale, sem-
bra. ha sempre avuto ottimi 
rapporti . Su di lui pende l'ac-
cusa di banda armata: secon-
do gli inquirent i il documen-
to con la sua foto, trovato nel 
« covo » di viale Giuli o Ce-
sare gli avrebbe dovuto apri-
re lt- vie della clandestinità. 
l passaggio sarebbe poi av-

venuto comunque (di lui si 
sono ' perse le tracce da una 
decina di giorni) dato l'impre -
visto arresto di Adriana Fa-
randa e Valerio . 

a la foto del neo-brigati-
sta non sarebbe il solo docu-
mento decisamente interes-
sante trovato nel « covo ». Tra 
gli altr i c'è sicuramente un 
dattiloscritt o che avrebbe at-
tirat o l'attenzione degli inqui-
renti . Non se ne sa molto, ma 
pare riguard i sempre la que-

stione misteriosa dei finanzia-
menti. l documento infatt i 
parla anche della « Formez » 
— non si capisce se essa è l'in -
testazione del dattiloscritt o — 
e finisce col citare un indi-
rizzo romano: via Pola 12. a 
prim a sigla corrisponde ad un 
centro « di formazione e stu 
di per  il o » che 
commissionava spesso, a quan 
to se ne sa, ricerche all'altr o 
misterioso centro studi, il 
« Cerpet », la cui sede si tro-
vava negli stessi locali dell'or-
gano ufficial e dell'Autonomia 
« i ». Si ritorn a quin-
di al « Cerpet » e ai possibili 
finanziamenti ricevuti trami -
te questo centro dall'area del 
l'autonomia organizzata. Tra 
i fondatori del « Cerpet » ri -
sulta un certo Paolo Stlcco, 
militant e del Psi, che, inter-
rogato dal magistrato, ha det-
to di aver  fatto da prestano-
me dopo un esplicito invit o di 
alti esponenti del suo partit o 
di cui ha fatto i nomi. i chi 
sj  tratta , per  ora, non si sa. 
ma è certo che i parlamenta 
ri tirat i in ballo da questa 
testimonianza verranno al più 
presto ascoltati dai giudici. 
Su tutt a questa faccenda del 
« Cerpet ». del resto, gli inqui-
renti puntano parecchie delle 
loro carte. 

E veniamo al « misterioso » 
indirizz o di via Pola. A quel 
numero, il 12. si trova l'uni -
versità cattolica privat a « Pro 

o », una e più vol-
te al centro di aspre polemi-
che riguardant i soprattutto i 
suoi collegamenti internazio-
nali. l suo direttore, in par-
ticolare. padre Felix , 
fu accusato tempo fa di es-
sere implicato in una vasta 
rete di spionaggio: quel che 
è certo è che sì tratt a di una 
figur a ambigua da sempre 
strettamente legata agli ame-
ricani . 

e dì deputati a a 
A — Una delegazione di 

. parlamentari (Aglietta, Boa-
* to. Pinto. Teodori, , 

i e Castellina) ha 
avuto un colloquio nel car-
cere di a con gli un-
dici imputati di autonomia e 
i tr e di « i » che 
avevano chiesto appunto l'in -
centro. 

E' stato diffuso poi dagli 
stessi parlamentari un docu-
mento nel quale si sollecita 
la ripresa da parte dei ma-

gistrati degli interrogator i 
per  quei detenuti (fr a i qua-
li Vesce e ) che 
sono stati ascoltati solo una 
volta, due mesi fa, dai giu-
dici. Sottolinea inoltr e la ne-
cessità di salvaguardare ri -
gorosamente il carattere ri -
servato di conversazioni e 
rapport i fra imputat i e difen-
sori ma anche il diritt o de-
gli imputat i di comunicare 
con la stampa. 

A 
E 
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Una formula editoriale assolutamente nuo-
va, un'opera di straordinario interesse in 
cui l'inter o campo del sapere è organizzato 
secondo l'ordin e temporale in cui gli eventi 
umani, pratici e teoretici, di vita e di cultu-
ra, si sono verificati . 

e 35.000 schede della "Cronologia"  costi-
tuiscono non solo uno strumento di rapida e 
sicura consultazione, ma anche un testo di 
narrativ a serrato e avvincente che dà modo 
al lettore di cogliere i nessi cronologici e sto-
rici  illuminant i e suggestivi che legano gli 
avvenimenti gli uni agli altri . 
l volume costituisce inoltr e un prezioso 

strumento che ulteriormente valorizza l'or -
mai famosissimo 

E O 
O 

che, giunto alla terza edizione, rappresenta, 
con i suoi venti volumi e con l'aggiornatissi-
mo volume di "Appendice" , una delle più 
qualificate, complete ed esaurienti enciclo-
pedie attualmente presenti sul mercato na-
zionale. 
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